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SPETTACOLI 
Intervista con il disegnatore Milo Manara 
Un nuovo libro a fumetti in collaborazione 
col grande maestro ed il prossimo esordio 
nella regia con «D profumo dell'invisibile» 

Io, Fellini e le donne 
Milo Manara e Federico Pettini. Ovvero: il piacere 
di ritrovarsi. Non in un film, come molti davano 
per scontato, ma in un fumetto. Un'ipotetica con­
tinuazione di Viaggio a Tulum, pubblicato tempo 
fa da Corto maltese. Nel futuro del cartoonist ve­
neto, che abbiamo incontrato al Garda Film Festi­
val, anche un'opera prima come regista: Il profu­
mo dell'invisibile. Pnmo ciak tra otto mesi. 

BRUNO VICCHI 

•iWVADELCAPDA. L'incon­
tro ci «ara Ma fon avverrà, 
come molte voci davano per 
certo, sul set di un film II 
chiacchiericcio insistente de­
gli ultimi giorni, che regalava 
la gustosa primizia di un im­
minente opera di Federico 
Fellini sceneggiatore con Milo 
Manara. sembra essere (se­
condo le paiole del cartoonist 
veneto) una sorta di favola 
estiva destinala a sciogliersi al 
sole 

Un semplice e banale equi­
voco, dunque da smentire in 
tutta fretta, dietro al quale, pe­
to, è possibile intravedere i 
contorni di una verità Di sba­
gliato, nel pessa-parola cinefi­

lo, ci sarebbe Infatti solo il luo­
go dello «storico» rendez-
vous, non sarà uno studio ci­
nematografico a riunire Fellini 
e Manara, bensì un nuovo fu­
metto Una specie di seconda 
puntata di Viaggio a Tulum, 
pubblicato tempo fa dalla rivi­
sta Corto Maltesi, scritta dal 
Maestro di Rimini. 

•Con il pensiero di Fellini 
sono in totale accordo fin dal­
la giovinezza», sottolinea Ma­
nara. dopo un lungo silenzio 
che ha il sapore di un «dico e 
non dico* «L'idea che abbia­
mo del mondo femminile 6 
speculare E Identica e la per­
cezione dell'eros come moto­
re di vita, una pulsione mistica 

Storia di una «guerra di conquista» 

Hollywood 1920 
obiettivo Italia 

BUONORA MARTBLU 

• ROMA. «Nel 1917 quasi 
tuti I film in circolazione nel 
mando erano prodotti in Ame­
na» Con questa citazione dal-
l'ornai classico libro di Lewes 
Jathbs L'avventurosa storta del 
cinena americano, prende 
l'awo In Ecco I nostri, appena 
edite dall'En. la narrazione di 
una (orla parallela, anche se 
mene «avventurosa» e soprat­
tutto neno conosciuta. Quella 
della (onquista del mercato ci-
nemaografico italiano da par­
te (Mie mojors compames 
ameritane L'ha raccontata 
Lorena Quaglietti. attento 
cronisti, giornalista, antico, 
acompmo due anni fa. Più 
che di ina storia - ha senno 
l'autore- si tratta di «una cro­
naca <M film hollywoodiano 
nel nosto paese» Il libro ha in 
effetti il spore, molto gustoso, 
dell'internazione ricca di par-
ticolan inditi che vanno man 
mano a omporsi in un grande 
mosaico.Ed ha il sapore del-
l'atiualiLà.oggl che altri paesi, 
nell'Est esopeo, si stanno al-
facciandoallo scenano mon­
diale del crema dominato da­
gli Usa. Aiualissimo in Italia, 
dal momeito che l'equilibrio 
del nostro inema con quello 
americano \ un problema an­
cora irrisolti, se si pensa -che 
nel '901 trequarti dei biglietti 
venduti nel» sale cinemato­
grafiche - ome ha ricordato 
Vittorio Giaci, presentando il 
volume - ano stali staccati 
per film di provenienza Usa» 

Cifre da vea e propria «inva­
sione», il titco. appunto, del 
primo capilco del libro, nel 
quale la conqiista del mercato 
italiano viene «ricostruita fin 
dalle pnme rsosse». sfatando 
un'idea molto-adicata, secon­
do la quale la ostante infiltra­
zione di film Uà era dovuta al­
la debolezza dilla nostra Indu­
stria Il vero rotore dell inva­
sione - spiegara invece Qua­
glietti - era la volontà strategi­
ca dell industria 
cinematografica americana 
Secondo 'I racemo di Federi­
co Curioni, «unoche la sapeva 
lunga sui sistcmiimcricam per 
dominare i meroti intemazio­
nali», ed una dee tante testi­
monianze «ripesate dall au­
tore, «gli americtni comincia­
rono il loro lavon di penetra­

zione con aria sorniona, senza 
battere troppo la grancassa, 
scaricando in Italia una gran 
quantità di film ottimi, buoni e 
discreti che cedevano a con­
dizioni ottime» Questo era il 
pnmo passo, Il lancio dell'e­
sca Al quale gli esercenti ed i 
noleggiatori correvano in n-
sposta, sperando di fare (ed in 
effetti facevano) ottimi affari 
•La cura posta nella realizza­
zione, i volti nuovi ed interes­
santi degli attori, - continua la 
tesumonianza di Curioni -
crearono ben presto in Italia 
una conente di simpatia e di 
interesse per il film america­
no» Ma tutto ciò non sarebbe 
bastalo a fare del film Usa 
quello che sono diventati (co­
stellazioni dell'immaginario 
collettivo, inguaribile infatua­
zione e sogno per molte gene­
razioni) se non fossero seguite 
tutte le successive e complesse 
fasi della conquista, quando 
•le reti abilmente lese vennero 
tirate a galla, la vendita a buon 
mercato dei film fu fermata, e 
le maggiori case americane 
presero a distribuire I loro film 
in propno» 

A tutto questo si affiancaro­
no le campagne pubblicane 
Cunose le ricostruzioni, attra­
verso le cronache del tempo, 
che Quaglietti ha fatto dei viag­
gi dei grandi divi, veri e propn 
momenti di promozione delle 
potenti majors compames. Fra 
questi, memorabile il passag­
gio in Italia di Douglas Fair-
banks e Mary Pickford, rico­
struito attraverso un coro di vo­
ci che la rivivere un Italia pove­
ra, arretrata ed incantala, che 
guardava al divi del cinema 
americano come a dèi dell O-
limpo Ma se e era da prendere 
atto della massiccia azione 
americana e dei suoi effetti sul 
pubblico, altrettanto interes­
sante era registrare le reazioni 
della critica, del mondo politi­
co e allanstico Italiano que-
si ultimo cerio non privo di re­
sponsabilità per quanto riguar­
dava la debole risposta della 
cinematografia italiana Schiz 
zi della società italiana nelle 
sue pieghe spesso più nasco­
ste Quaglietti ha reso cosi con 
il suo caratteristico metodo 
della rappresentazione minu­
ta, un altra taccia della stona 
del cinema in Italia. 

Irrefrenabile e non addome­
sticabile Mi fa piacere pensa­
re che ci possa essere un se­
guito a Tulum, perché vuol di­
re che Fellini ha apprezzato 
l'avventura Ma, soprattutto, 
che ha visto nel fumetto un 
canale rassicurante in cui di­
rottare alcune fantasie "defor­
male"» 

Una possibilità che il cine­
ma difficilmente riesce a offri­
re, come Manara ha speri­
mentato in prima persona per 
la versione de £e Deche 

«Su quel film non he cam­
biato opinione», puntualizza 
•Doveva essere un gioco di­
vertente e diverbio di piccole 
perversioni messe in scena 
con un tocco leggero e disin­
cantato. Purtroppo la sceneg­
giatura ha preso subito un'al­
tra direzione Forse il regista 
non aveva capito cosa volevo 
dire con il fumetto O, forse, il 
vero problema è stato il conti­
nuo alternarsi di registi dietro 
la macchina da presa Jen-
Louis Richard, poi Bob Rafel-
son, poi anco» Richard, che 
ha appiccicato «Ite storia un 
intermezzo giallo e un omici­
dio del tutto inutili» Scottato 
dalla trasposizione In immagl-
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ni. Milo Manara sta seriamen­
te pensando di riprendere 
carta e matita per dare un se­
guito a Le Deche «Mi piacereb­
be andare più in profondita, 
scomodando magari dei gran­
di miti come Faust e Lohen-
gnn, la perversione e la purez­
za» 

Nel frattempo si dedicherà 
alla regia, con II profumo del-
l'invisibile (che Inlzierà a gira­
re nella primavera del prossi­
mo anno) per coltivare quel 
rapporto di odio-amore che lo 
lega al cinema Ma come sarà 
l'opera prima di Milo Manara 
e come, il cartoonist, riuscirà 
a rendere dal vero l'intreccio 
erotico del suo disegno (sem­
pre in bilico tra erotismo raffi­
nato e «cattivo» gusto) senza 
cadere nel pantano della por­
nografia? «11 problema non è 
semplice. Non voglio fare un 
fumetto ma del fumetto voglio 
mantenere un certo spinto», 
sospira con fare preoccupato 
•Il cinema e un mezzo violen­
tissimo, che può sfuggire di 
mano Probabilmente sarà 
necessario lavorare molto con 
le luci, oppure smussare gli 
angoli della recitazione Non 
é facile parlare sullo schermo 

di certi argomenti derespon­
sabilizzando lo spettatore 
Quanto alla pornografia e inu­
tile nascondersi dietro un dito-
sopravvive perché evidente­
mente esiste un mercato Le 
campagne di moralizzazione 
colpiscono gli effetti, non le 
cause» 

Il «Manara-penslero» su 
eros e pomo è risaputo Né 
l'artista ha mai cercato di ca­
muffarlo con qualche dichia­
razione «diplomatica» L'im­
perativo di un tempo, vietato 
vietare, è nmasto inalterato 
negli anni Nonostante le ac­
cuse di erotomane furbastro e 
interessato che, di tanto in 
tanto, gli sono slate rivolte. 

«Mi sono sempre nfiutato di 
dare giudizi morali», puntua­
lizza Milo Manara «E troppo 
facile disprezzare la pomo-
grafia e chiudere gli occhi da­
vanti ad alcune commedie al­
l'italiana che ricordavano un 
mercato della volgarità. Con 
le donne che venivano trattate 
come pezzi di carne esposti in 
una macelleria. La pornogra­
fia può essere considerata 
•immorale» semplicemente 
perché, il più delle volte, é fat­
ta senza amore. Senza passio­

ne Le riviste vengono stampa­
te tanto al chilo, esclusiva­
mente per alimentare I guada-
ani di chi le pubbl'ca Mentre i 
film, quei pochi che mi é capi­
tato di vedere, li trovo di una 
noia mortale» 

Parliamo di televisione, al­
lora. Perché il «lecito» e ('«ille­
cito» spesso si sono trasferiti 
anche sul piccolo schermo 
•In tivù certe cose sono diver­
tenti ed erotiche Penso al 
venditore di cassette pomo 
parodiato da Avanzi su RaiTre 
e alle ventidue ballenne venti-
due che mostrano le natiche 
nel varietà», sorride «La pub­
blicità, invece, diventa sempre 
più greve Non capisco la ne­
cessità di utilizzare donne nu­
de per vendere un copertone 
Le immagini sono belle ma 
nascondono un disgustoso 
sfruttamento delle emozioni». 

Dovesse cadere il tabù del 
sesso, però, cosa resterebbe a 
Milo Manara per •alimentare» 
il motore della sua vena pro-
vocatoria?«La superbia che ci 
ha reso dei barbari, il razzi­
smo, i soprusi sul prossimo e il 
denaro che ormai é rimasto 
l'unico valore tangibile di que­
sta società». 

Gruppi musicali di tutto il continente aU'«European Posse Night» svoltosi nella città toscana 
La rassegna, quasi ignorata in Italia, è sostenuta dalla Cee e dal ministero della Cultura francese 

Arezzo Wave, TEuropa ha fatto «rap» 
ALBASOLARO 

tm AREZZO I Def Con Dos 
sono otto spagnoli di Madrid 
che hanno visto troppe volte 
Taxi Dnver e ascoltato una 
volta di troppo gli album dei-
Public Enemy Look paramili-
tare-sportlvo. a metà strada 
tra Arancia meccanica e I bui-
letti del quartiere, si aggirano 
sul palco con minacciose 
mazze da baseball, inciampa­
no nei fili aggrovigliati dei mi­
crofoni, innaffiano tutto e tutti 
con lancio di lattine di birra, e 
•Tappano» in furioso spagno­
lo, su lembi di disco-music an­
ni Settanta, testi come CI 
Jote Los discursos de Lenin. 
Sostengono che l'ottanta per 
cento dell'umanità é compo­
sta di imbecilli totali, e che Def 
Con Dos rappresenta la rivolta 
del restante venti per cento 
•sano» Eccessivi, come spes­

so lo sono i nuovi gruppi spa­
gnoli, sono amvati ad Arezzo 
Wave ospiti della European 
posse night, ovvero la serata 
che celebrava la scena rap eu­
ropea 

Che tale scena esista non è 
più un mistero né una scom­
messa già l'anno scorso qui 
ad Arezzo erano giunti gli 
olandesi Urban Dance Sanaci. 
che avevano regalalo una bel­
lissima performance di hip 
hop suonato con gli strumen­
ti, come in un gruppo rock, 
anziché con le basi manipola­
te da un di Alla slessa scuola 
appartengono anche i teuto­
nici TN-Factor. di Bielefeld 
•N» nel loro nome sta per noi-
se. rumore il clangore metalli­
co della chitarra, il rumore 
della battena elettronica CU 
TN-Factor hanno un Impatto 

assai più violento delle altre 
•posse», trascinante, grazie 
anche al vocalist di colore 
Walty. 

Accanto a loro scompaiono 
gli svizzeri Sens Unik, troppo 
leziosi e «puliti» Diversi da tut­
ti, 1 bolognesi dell Isola Posse, 
nata in seno al centro sociale 
autogestito Isola nel kantiere 
il loro mix autoprodotto Stop 
al panico ha venduto in un 
batter d'occhio le duemila co­
pie stampate, e • media hanno 
cominciato a interessarsi a lo­
ro, anche più di quanto l'Isola 
Posse non vorrebbe La for­
mazione è «aperta» a più com­
ponenti, ad Arezzo è arrivata 
In edizione leggermente ridot­
ta e purtroppo non é riuscita a 
proporre al meglio la sua for­
za creativa L'Isola Posse è 
profondamente radicata nella 
realtà bolognese- «Apri la 
mente, scuotila per capire, 
scopri l'inganno, il plano per 

impaurire» cantano in Stop al 
panico, scntta a proposito del­
la strategia della violenza che 
si é nversata sul capoluogo 
emiliano Quella dell'Isola 
Posse é una piccola lezione 
per chi parla di politiche gio­
vanili o di interventi istituzio­
nali (come si é fatto anche 
qui ad Arezzo) l'Isola nel 
Kantiere è Infatti da tempo mi­
nacciato di sgomberi e chiu­
sura definitiva, per far posto 
alla costruzione di un teatro, 
poco importa ciò il centro so­
ciale che rappresenta per 
molti ragazzi / e che lo fre­
quentano In molte città italia­
ne i centri sociali riempiono il 
vuoto lasciato dalle istituzioni, 
in Italia non esiste nemmeno 
un ministero che si occupi dei 
problemi giovanili, e d altra 
parte, in quelle città dove ci 
sono assessorati per la gio­
ventù, la loro opera spesso fa 
fatica a slare dietro alla realtà 

Ma questo è un vecchio di­
scorso, che sembra destinato 
a trascinarsi ancora a lungo 
Ad Arezzo è arrivato, per la se­
conda volta, anche il celebre 
«ministro rock» francese. Bru­
no Uon, giovanissimo, biondo 
e affascinante come un divo 
del cinema. Qualche anno fa 
Jack Lana gli ha affidato la di­
rezione di uno speciale ufficio 
del ministero della Cultura, 
che si occupa di alutare, svi­
luppare e promuovere i grup­
pi rock francesi bon ha fatto 
tanto bene il suo lavoro, che 
in tre anni il suo budget si é 
quasi raddoppiato, e gli ha 
permesso di contnbuire an­
che ad Arezzo Wave. Non cer­
to per beneficenza, il suo è un 
vero e propno investimento, 
dato che qui sono arrivati pa­
recchi gruppi francesi E arri­
vata anche l'Adami, società 
francese che si occupa dei di­
ritti degli artisti e degli inter-

preu, senamente intenzionata 
ad aprire un ufficio In Italia: e 
la Siae, che quest'anno ha 
contribuito con SO milioni, e 
se non vuole restar indietro ri­
spetto ai suoi colieghi euro­
pei, dovrà continuare a svilup­
pare la sua politica di aiuti ai 
giovani autori Per il resto, 
Arezzo Wave continua secon­
do la consueta formula, con 
lo spazio alle fanzine ('sempre 
più quelle politicizzale, sem­
pre meno quelle strettamente 
musicali), ai gruppi emergen­
ti (ma si è sentito ben poco di 
veramente interessante), ai 
dibattiti (poco o niente fre­
quentati) e i grandi concerti 
serali ali aperto, nel prato sot­
to la fortezza da cui già quil-
cuno vorrebbe sfrattarli. Co­
me al solito, in Italia, se sei 
giovane e decidi di prendere 
le cose In mano, trovi sempre 
qualcuno pronto a rispedirti a 
casa. 

Aperto ieri a Cattolica il dodicesimo Mystfest: una settimana di film, mostre e convegni 

L'Italia dei misteri «svelati» dal cinema 
OIAN PIERO BRUNETTA 

• i «Le cose che contano, i 
mutamenti che contano, in Ita­
lia - ha scritto Giorgio Bocca -
sono sempre misterici» Misteri 
politici, misteri giudiziari, mi­
steri amministrativi, misten 
economici, misteri militari, mi-
sten diplomatici quanti sono 
i misteri delle cose della vita 
politica italiana che contano 
che II cinema ha portato sullo 
schermo e cercato di svelare 
negli ultimi trent'anni' 

Misten destinati a rimanere 
per sempre tali nella maggior 
parte dei casi anche se, in se­
guito a molte inchieste, pro­
cessi istruttori e giudiziari, la 
verità è parsa a portata di ma­
no Rispetto ai lunghi tempi 
della giustizia - da cui quasi 
mai * venuto un contributo de 
cisivo alla conoscenza ali i 
denudazione e condanna dei 
colpevoli -1 tempi del cinema 
hanno consentito, in più occa­
sioni, di giungere, molto rapi­
damente alle soglie della veri­
tà e di ipotizzare Tegami di cau­
sa ed effetto e possibili scenan 

di come si siano svolti vera­
mente! fatti 

A partire dai pnmi anni Ses­
santa, da quando cioè l'avven­
to del centro-sinistra ha allen­
tato le maglie della censura e 
del controllo politico sul cine­
ma, alcuni registi hanno voluto 
affermare con forza la loro 
identità di autori e la proprielà 
intellettuale delle loro idee as­
sumendosi il compito di rive­
dere e riaprire sullo schermo 
processi già archiviati in sede 
giudiziaria 

Di tutti gli auton che hanno 
scelto di surrogare le più visto­
se mancanze dell apparato 
giudiziario e di opporsi alle 
azioni di occultamento e rimo­
zione definitiva della memoria 
dei fatti e delle prove a Fran­
cesco Rosi si pud attribuire il 
ruolo di /cadere guida ideale, 
di figura dotata di uno sguardo 
panoramico e con una capaci­
tà di messa a fuoco che gli ha 
consentito di abbracciare più 
fenomeni e di osservarne re-

cursrvità e metamorfosi di ipo­
tizzarne cause e conseguenze 
Rosi e sempre stato attiralo e 
affascinato dall apparente fa­
cilità con cui ci si poteva muo­
vere lungo una vasta morfolo­
gia di laDinnti misterici senza 
mai poter approdare alle solu­
zioni ufficiali, plausibili e certe 
degli enigmi 

Accanto a lui idealmente -
anche se il suo coninolo sarà 
in prevalenza Indiretto - si col­
loca Leonardo Sciascia, nel 
cui segno si è mosso molto ci­
nema civile italiano degli ulti­
mi decenni, proleso a decifra­
re e interpretare segni e sinto­
mi di passato e presente in fun­
zione di una previsione dei 
possibili futun 

Il cinema civile realizzato in 
Italia negli ultimi decenni si è 
trovato nella condizione para­
dossale di non venir neppure 
preso in considerazione per i 
suoi menti e i suoi tentativi di 
contnbulre alla conoscenza 
della venta e di essere piutto­
sto accusato e condannato al-
1 unanimità dalla critica e da! 
pubblico Per anni si è proce­

duto a una nconsiderazione -
e peraltro giusta rivalutazione 
di qualsiasi fenomeno trascu­
rato o sottovalutato in passato 
- si sono esaltati i genen e si 
sono voluti rovesciare i giudizi 
di valore e le gerarchie stabilite 
dalla critica del dopoguerra, 
creando una sorta di razzismo 
critico alla rovescia, sviluppan­
do fenomeni d'ottusità visiva 
eguali e contran a quelli della 
generazione precedente Una 
serie di film e di registi che in­
tendevano spingersi, puntan­
do le proprie forze sul signifi­
cati pnma che sui significanti, 
verso zone proibite di avveni­
menti della stona passata e 
presente, sono stati o condan 
nati o collocati in terra di nes­
suno, in una sorta di limbo cri­
tico da cui ben pochi si sono 
preoccupati di farli uscire 

In realtà quando, tra alcuni 
decenni, gli storici vorranno 
leggere la storia d Italia del do­
poguerra, i film di Rosi Damia­
ni Ferrara, Greco, Amelio, Ber­
tolucci Mingozzi, tattuada, 
Momcelli, Risi. Faenza, le sce­
neggiature di Ugo Pirro, Age, 

Scarpelli, De Concini, Cerami. 
Rulli, Petraglia, diventeranno 
fonti di pnma mano non me­
no importanti e significative 
delle migliaia e migliaia di pa­
gine della commissione Anti­
mafia, degli atti dei processi, 
dei verbali di polizia o dei do­
cumenti repenbili negli archivi 
di Stato italiani e americani 

Questi film serviranno anzi­
tutto a capire le tappe dell'irre­
sistibile ascesa del potere ma­
fioso e delle sue tecniche di 
conquista delle posizioni stra­
tegiche per il controllo di alcu­
ni gangli della vita politica, 
economica e sociale Da Sai 
valore Giuliano al Caso Mattei 
alla ramificazione della rete di 
controllo della società italiana 
da parte della cupola mafiosa 
0 della P2, dalle gesta di Gla­
dio e dai tentativi di colpo di 
Stato ali uccisione del genera­
le Dalla Chiesa o dell on Mo­
ro, alla strage di Ustica, per un 
costante gioco di intergamie e 
intersezioni e passaggi di pote­
re, i processi cancerogeni al-
1 interno delle istituzioni e del­
le strutture pubblichi» sono 

sembrati riprodursi e ingigan­
tirsi Il potere, qualsiasi tipo di 
potere, per garantire al massi­
mo la propria sopravvivenza, 
coopta forze insospettabili e 
onnipresenti Un occhio onni­
sciente e onnipotente pare re­
golare un mondo circoscntto 
geograficamente agli uiizi de­
gli anni Sessanta e, in seguito, 
sempre pi J controllato dal po­
tere mafioso 

•Forse tutta l'Italia sta diven­
tando Sicilia», ha scntto profe­
ticamente, nel Ciomo della ci­
vetta Leonardo Sciascia e di 
sicuro da tempo non è più 
possibile vedere la «smlitudi-
ne» come una manifestazione 
di una cultura separata e pro­
pria di una realtà subciltema. 
incapace di tenere e capire i 
ntmi dello sviluppo II conve­
gno di Cattolica è un omaggio 
a un cinema che ha guardato 
con simpatia ai meccanismi 
del genere giallo e del polizie­
sco, ma la cui gittata e la cui 
importanza va molto al di la 
delle categorie del genere <> 
dello stesso temtono cinema­
tografico 
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